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OGGETTO :A.C. 332 "Introduzione dell’articolo 633-bis del codice penale, in materia di occupazione 
abusiva di alloggi pubblici o privati" – Memoria  di Confabitare  
 
Ill.mo Sig. Presidente 
Ill.mi Onorevoli 
 
 

Considerazioni introduttive 
________________ 

 
In questi ultimi anni sono stati numerosi i casi di occupazione abusiva di alloggi - spesso perpetrati con violenza ed 
inganno - a danno dei legittimi proprietari, di cui si sono occupate anche alcune trasmissioni televisive a rilevanza 
nazionale ed altri media. Il dato è allarmante sia perché sono in continuo aumento i casi sia, soprattutto, perché 
spesso le vittime sono persone anziane e/o malate. Non va dimenticato, poi, che la tutela della proprietà privata e 
della casa d’abitazione è, prima ancora che costituzionale, un dovere civico e morale. Si consideri che, in molti casi, 
le persone che subiscono l’occupazione abusiva non hanno poi altro alloggio in cui vivere. Non solo, chi occupa 
abusivamente le case spesso oltre ad arrecare danni distrugge effetti e ricordi personali, spesso di una vita e, magari, 
di persone care che non ci sono più. 
 
In questo contesto sociale, la scelta - oggi rivelatasi del tutto sbagliata ed ingiustificata - del legislatore di 
“alleggerire” le conseguenze penali del reato di violazione di domicilio attuata con la legge 15 luglio 2009 n° 94, 
ha fatto pensare (soprattutto a chi commette questi reati) ad un affievolimento del reato e dell’interesse pubblico a 
perseguirlo. Per questo – come Associazione - siamo estremamente preoccupati per questa situazione cui le forze 
dell’ordine e la magistratura si oppongono con strumenti abbastanza inefficaci, data la predetta riforma del 2009 
che ha tolto ogni deterrente all’ipotesi di reato.  
 

________________ 
 



 

 

Proposte di emendamento al Codice penale 
________________ 

 
                TESTO IN VIGORE    TESTO EMENDATO 
 
 

Art. 614 codice penale – Violazione di domicilio 
 
1. Chiunque s'introduce nell'abitazione altrui, o in un altro 
luogo di privata dimora, o nelle appartenenze di essi, 
contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di 
escluderlo, ovvero vi s'introduce clandestinamente o con 
inganno, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 
2. Alla stessa pena soggiace chi si trattiene nei detti luoghi 
contro l'espressa volontà di chi ha il diritto di escluderlo, 
ovvero vi si trattiene clandestinamente o con inganno. 
3. Il delitto è punibile a querela della persona offesa. 
4. La pena è da due a sei anni, e si procede d'ufficio, se il 
fatto è commesso con violenza sulle cose, o alle persone, 
ovvero se il colpevole è palesemente armato 
 

Art. 614 codice penale – Violazione di domicilio 
 
1. Chiunque s’introduce nell’abitazione altrui, o in un 
altro luogo di privata dimora, o nelle appartenenze di essi, 
contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di 
escluderlo, ovvero vi s’introduce clandestinamente o con 
inganno, è punito con la reclusione da uno a cinque anni 
se l’abitazione è la dimora abituale dell’avente diritto e 
dei suoi familiari e da sei mesi a tre anni nel caso oggetto 
del reato siano le pertinenze ovvero un’abitazione libera 
da cose o persone. 
2. Alle stesse pene soggiace chi si trattiene nei detti 
luoghi contro l’espressa volontà di chi ha il diritto di 
escluderlo, ovvero vi si trattiene clandestinamente o con 
inganno. 
3. Il delitto è punibile a querela della persona offesa. 
4. La pena è da due a sei anni, e si procede d’ufficio, se il 
fatto è commesso con violenza sulle cose, o alle persone, 
ovvero se il colpevole è palesemente armato. 
 

 
Annotazioni: 
La modifica proposta annulla, nei fatti, l’impianto introdotto dalla legge 15 luglio 2009 n. 94, con la finalità di consentire 
l’arresto obbligatorio in flagranza del reo – nei due casi aggravati – e la restituzione immediata dell’immobile all’avente 
diritto. 
L’arresto rimarrà facoltativo nell’ipotesi più lieve.  
 

________________ 
 

Proposte di emendamento al Codice di procedura penale 
________________ 

 
                TESTO IN VIGORE    TESTO EMENDATO 
 

 
Art. 380 Codice di procedura penale 
Arresto obbligatorio in flagranza 
 
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
procedono all'arresto di chiunque è colto in flagranza di 
un delitto non colposo, consumato o tentato, per il quale 
la legge stabilisce la pena dell'ergastolo o della 
reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni e nel 
massimo a venti anni. 

Art. 380 Codice di procedura penale 
Arresto obbligatorio in flagranza 
 
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria procedono 
all’arresto di chiunque colto in flagranza di un delitto non 
colposo, consumato o tentato, per il quale la legge 
stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione non 
inferiore nel minimo a cinque anni e nel massimo a venti 
anni. 



 

 

2.Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli ufficiali 
e gli agenti di polizia giudiziaria procedono all'arresto di 
chiunque è colto in flagranza di uno dei seguenti delitti 
non colposi, consumati o tentati: 

a) delitti contro la personalità dello Stato previsti nel 
titolo I del libro II del codice penale per i quali è stabilita 
la pena della reclusione non inferiore nel minimo a 
cinque anni o nel massimo a dieci anni; 

a bis) delitto di violenza o minaccia ad un Corpo 
politico, amministrativo o giudiziario o ai suoi singoli 
componenti previsto dall'articolo 338 del codice penale;  

b) delitto di devastazione e saccheggio previsto 
dall'articolo 419 del codice penale; 

c) delitti contro l'incolumità pubblica previsti nel titolo 
VI del libro II del codice penale per i quali è stabilita la 
pena della reclusione non inferiore nel minimo a tre anni 
o nel massimo a dieci anni; 

d) delitto di riduzione in schiavitù previsto dall'articolo 
600, delitto di prostituzione minorile previsto 
dall'articolo 600-bis, primo comma, delitto di 
pornografia minorile previsto dall'articolo 600-ter, 
commi primo e secondo, anche se relativo al materiale 
pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, e delitto di 
iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 
prostituzione minorile previsto dall'articolo 600-
quinquies del codice penale; 

d.1) delitti di intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro previsti dall'articolo 603-bis, secondo comma, del 
codice penale;  

d-bis) delitto di violenza sessuale previsto dall'articolo 
609-bis, escluso il caso previsto dal terzo comma, e 
delitto di violenza sessuale di gruppo previsto 
dall'articolo 609-octies del codice penale;  

d-ter) delitto di atti sessuali con minorenne di cui 
all'articolo 609-quater, primo e secondo comma, del 
codice penale;  

e) delitto di furto quando ricorre la circostanza 
aggravante prevista dall’articolo 4 della legge 8 agosto 
1977, n. 533, o taluna delle circostanze aggravanti 
previste dall’articolo 625, primo comma, numeri 2), 
prima ipotesi, 3) e 5), nonché 7-bis) del codice penale, 
salvo che ricorra, in questi ultimi casi, la circostanza 

2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli ufficiali 
e gli agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di 
chiunque è colto in flagranza di uno dei seguenti delitti 
non colposi, consumati o tentati: 

a) delitti contro la personalità dello Stato previsti nel titolo 
I del libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o 
nel massimo a dieci anni; 

b) delitto di devastazione e saccheggio previsto 
dall’articolo 419 del codice penale; 

c) delitti contro l’incolumità pubblica previsti nel titolo VI 
del libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a tre anni o nel 
massimo a dieci anni; 

d) delitto di riduzione in schiavitù previsto dall’articolo 
600 del codice penale; 

e) delitto di furto, quando ricorre la circostanza 
aggravante prevista dall’articolo 4 della legge 8 agosto 
1977 n. 533 o taluna delle circostanze aggravanti previste 
dall’articolo 625 comma 1 numeri 1, 2 prima ipotesi e 4 
seconda ipotesi del codice penale (1); 

f) delitto di rapina previsto dall’articolo 628 del codice 
penale e di estorsione previsto dall’articolo 629 del codice 
penale; 

g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 
luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o 
tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 
nonchè di più armi comuni da sparo, escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 
1975 n. 110 (1 bis); 

h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
puniti a norma dell’articolo 73 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, salvo che ricorra la circostanza prevista dal 
comma 5 del medesimo articolo (2); 

i) delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine costituzionale per i quali la legge stabilisce la 
pena della reclusione non inferiore nel minimo a cinque 
anni o nel massimo a dieci anni; 

l) delitti di promozione, costituzione, direzione e 
organizzazione delle associazioni segrete previste 
dall’articolo 1 della legge 25 gennaio 1982 n. 17, delle 
associazioni di carattere militare previste dall’articolo 1 



 

 

attenuante di cui all’articolo 62, primo comma, numero 
4), del codice penale;  

e-bis) delitti di furto previsti dall'articolo 624-bis del 
codice penale, salvo che ricorra la circostanza attenuante 
di cui all'articolo 62, primo comma, numero 4), del 
codice penale; 

f) delitto di rapina previsto dall'articolo 628 del codice 
penale e di estorsione previsto dall'articolo 629 del 
codice penale; 
 
f-bis) delitto di ricettazione, nell'ipotesi aggravata di cui 
all'articolo 648, primo comma, secondo periodo, del 
codice penale; 

g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 
luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o 
tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse 
quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 
18 aprile 1975, n. 110; 

h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
puniti a norma dell'articolo 73 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, salvo che per i delitti di cui al comma 5 del 
medesimo articolo;  

i) delitti commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine costituzionale per i quali la legge 
stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel 
minimo a quattro anni o nel massimo a dieci anni; 

l) delitti di promozione, costituzione, direzione e 
organizzazione delle associazioni segrete previste 
dall'articolo 1 della legge 25 gennaio 1982, n. 17 , delle 
associazioni di carattere militare previste dall'articolo 1 
della legge 17 aprile 1956, n. 561, delle associazioni, dei 
movimenti o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2, della 
legge 20 giugno 1952, n. 645, delle organizzazioni, 
associazioni, movimenti o gruppi di cui all'art. 3, comma 
3, della L. 13 ottobre 1975, n. 654; 

l-bis) delitti di partecipazione, promozione, direzione e 
organizzazione della associazione di tipo mafioso 
prevista dall'articolo 416-bis del codice penale; 

l-ter) delitti di maltrattamenti contro familiari e 
conviventi e di atti persecutori, previsti dall'articolo 572 

della legge 17 aprile 1956 n. 561, delle associazioni, dei 
movimenti o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2 della 
legge 20 giugno 1952 n. 645, delle organizzazioni, 
associazioni, movimenti o gruppi di cui all’articolo 3, 
comma 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654 (3); 

l-bis) delitti di partecipazione, promozione, direzione e 
organizzazione della associazione di tipo mafioso prevista 
dall’articolo 416 bis del codice penale (4); 

m) delitti di promozione, direzione, costituzione e 
organizzazione della associazione per delinquere prevista 
dall’articolo 416 commi 1 e 3 del codice penale, se 
l’associazione è diretta alla commissione di più delitti fra 
quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere a), b), c), d), f), 
g), i) del presente comma. 

n) nel delitto di violazione di domicilio ai sensi dell’art. 
614 del codice penale, nel caso in cui l’abitazione è la 
dimora abituale dell’avente diritto e dei suoi familiari  
ovvero quando il reato è commesso ai sensi dell’ultimo 
comma del medesimo articolo 

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in 
flagranza è eseguito se la querela viene proposta, anche 
con dichiarazione resa oralmente all’ufficiale o all’agente 
di polizia giudiziaria presente nel luogo. Se l’avente 
diritto dichiara di rimettere la querela, l’arrestato è posto 
immediatamente in libertà. 

 



 

 

e dall'articolo 612-bis del codice penale;  
 
m) delitti di promozione, direzione, costituzione e 
organizzazione della associazione per delinquere prevista 
dall'articolo 416 commi 1 e 3 del codice penale, se 
l'associazione è diretta alla commissione di più delitti fra 
quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere a), b), c), d), 
f), g), i) del presente comma; 

m-bis) delitti di fabbricazione, detenzione o uso di 
documento di identificazione falso previsti dall'articolo 
497-bis del codice penale; 
 
m-ter) delitti di promozione, direzione, organizzazione, 
finanziamento o effettuazione di trasporto di persone ai 
fini dell'ingresso illegale nel territorio dello Stato, di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 3, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive 
modificazioni. 

m-quater) delitto di omicidio colposo stradale previsto 
dall'articolo 589-bis, secondo e terzo comma, del codice 
penale.  

m-quinquies) delitto di resistenza o di violenza contro 
una nave da guerra, previsto dall'articolo 1100 del codice 
della navigazione. 

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l'arresto in 
flagranza è eseguito se la querela viene proposta, anche 
con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o all'agente 
di polizia giudiziaria presente nel luogo. Se l'avente 
diritto dichiara di rimettere la querela, l'arrestato è posto 
immediatamente in libertà. 

 

 
(1) La Corte cost., con sentenza 16 febbraio 1993, n. 54, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della presente lettera 
nella parte in cui prevede l’arresto obbligatorio in flagranza per il delitto di furto aggravato ai sensi dell’Articolo 625, 
primo comma, numero 2, prima ipotesi, nel caso in cui ricorra la circostanza attenuante prevista dall’Articolo 62, numero 
4 dello stesso codice. 

(1 bis) Lettera così sostituita dall’Articolo 10, D.L. 13 maggio 1991, n. 152. 

(2) Lettera così sostituita dall’Articolo 2, D.L. 8 agosto 1991, n. 247. 

(3) Lettera così modificata dall’Articolo 4, comma 6, lett. a) , D.L. 8 giugno 1992, n. 306 e successivamente dall’Articolo 
6, comma 2 bis, D.L. 26 aprile 1993, n. 122. 

(4) Lettera aggiunta dall’Articolo 4, comma 6, lett. b), D.L. 8 giugno 1992, n. 306. 

 



 

 

Art. 381 c.p.p. Codice Procedura Penale 

1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno 
facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza di un 
delitto non colposo, consumato o tentato, per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel 
massimo a tre anni ovvero di un delitto colposo per il 
quale la legge stabilisce la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a cinque anni. 
2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno 
altresì facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza di 
uno dei seguenti delitti: 
a) peculato mediante profitto dell'errore altrui previsto 
dall'articolo 316 del codice penale; 
b) corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 
prevista dagli articoli 319 comma 4 e 321 del codice 
penale; 
c) violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista 
dall'articolo 336 comma 2 del codice penale; 
d) commercio e somministrazione di medicinali guasti e 
di sostanze alimentari nocive previsti dagli articoli 443 e 
444 del codice penale; 
e) corruzione di minorenni prevista dall'articolo 530 del 
codice penale; 
f) lesione personale prevista dall'articolo 582 del codice 
penale; 
f-bis) violazione di domicilio prevista dall'articolo 614, 
primo e secondo comma, del codice penale; 
g) furto previsto dall'articolo 624 del codice penale; 
h) danneggiamento aggravato a norma dell'articolo 635 
comma 2 del codice penale; 
i) truffa prevista dall'articolo 640 del codice penale; 
l) appropriazione indebita prevista dall'articolo 646 del 
codice penale; 
l-bis) offerta, cessione o detenzione di materiale 
pornografico previste dagli articoli 600-ter, quarto 
comma, e 600-quater del codice penale, anche se relative 
al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1 
del medesimo codice; 
m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non 
riconosciuti previste dagli articoli 3 e 24 comma 1 della 
legge 18 aprile 1975 n. 110; 
m-bis) abrogato (d.l. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito 
con modificazioni dalla l. 17 aprile 2015, n. 43) 
m-ter) falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico 
ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di 
altri, prevista dall'articolo 495 del codice penale; 
m-quater) fraudolente alterazioni per impedire 
l'identificazione o l'accertamento di qualità personali, 
previste dall'articolo 495-ter del codice penale; 

Art. 381 c.p.p. Codice Procedura Penale 

1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno 
facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza di un 
delitto non colposo, consumato o tentato, per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel 
massimo a tre anni ovvero di un delitto colposo per il 
quale la legge stabilisce la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a cinque anni. 

2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno 
altresì facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza 
di uno dei seguenti delitti: 

a) peculato mediante profitto dell’errore altrui previsto 
dall’articolo 316 del codice penale; 

b) corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 
prevista dagli articoli 319 comma 4 e 321 del codice 
penale; 

c) violenza o minaccia a pubblico ufficiale prevista 
dall’articolo 336 comma 2 del codice penale; 

d) commercio e somministrazione di medicinali guasti e 
di sostanze alimentari nocive previsti dagli articoli 443 e 
444 del codice penale; 

e) corruzione di minorenni prevista dall’articolo 530 del 
codice penale; 

f ) lesione personale prevista dall’articolo 582 del codice 
penale; 

f bis) violazione di domicilio, prevista dal comma 1 
dell’art. 614 del codice penale, nel caso in cui oggetto 
del reato siano le pertinenze ovvero un’abitazione libera 
da cose o persone. 

g) furto previsto dall’articolo 624 del codice penale; 

h) danneggiamento aggravato a norma dell’articolo 635 
comma 2 del codice penale; 

i) truffa prevista dall’articolo 640 del codice penale; 

l) appropriazione indebita prevista dall’articolo 646 del 
codice penale; 



 

 

m-quinquies) delitto di lesioni colpose stradali gravi o 
gravissime previsto dall'articolo 590-bis, secondo, terzo, 
quarto e quinto comma, del codice penale. 
3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l'arresto in 
flagranza può essere eseguito se la querela viene proposta, 
anche con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o 
all'agente di polizia giudiziaria presente nel luogo. Se 
l'avente diritto dichiara di rimettere la querela, l'arrestato 
è posto immediatamente in libertà. 
4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede 
all'arresto in flagranza soltanto se la misura è giustificata 
dalla gravità del fatto ovvero dalla pericolosità del 
soggetto desunta dalla sua personalità o dalle circostanze 
del fatto. 
4-bis. Non è consentito l'arresto della persona richiesta di 
fornire informazioni dalla polizia giudiziaria o dal 
pubblico ministero per reati concernenti il contenuto delle 
informazioni o il rifiuto di fornirle. 

 
 

m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non 
riconosciuti previste dagli articoli 3 e 24 comma 1 della 
legge 18 aprile 1975 n. 110. 

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in 
flagranza può essere eseguito se la querela viene 
proposta, anche con dichiarazione resa oralmente 
all’ufficiale o all’agente di polizia giudiziaria presente 
nel luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la 
querela, l’arrestato è posto immediatamente in libertà. 

4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede 
all’arresto in flagranza soltanto se la misura è giustificata 
dalla gravità del fatto ovvero dalla pericolosità del 
soggetto desunta dalla sua personalità o dalle circostanze 
del fatto. 

4 bis. Non è consentito l’arresto della persona richiesta 
di fornire informazioni dalla polizia giudiziaria o dal 
pubblico ministero per reati concernenti il contenuto 
delle informazioni o il rifiuto di fornirle. 

 

 
 
        Alberto Zanni  
                                     Presidente Nazionale Confabitare 
 

        
 


